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ISTRUZIONI GENERALI

Fai la massima attenzione a queste istruzioni.

Nel fascicolo c’è un racconto e subito dopo alcune domande.

Leggi con attenzione il racconto perché poi dovrai rispondere alle domande.

Per ogni domanda ci sono tre possibili risposte, ma una sola è quella giusta. Prima di ogni risposta c’è una lettera dell’alfabeto.

Quando rispondi non devi coprire il testo, se vuoi puoi rileggerlo.

Per rispondere metti una crocetta nel quadratino a sinistra della risposta che ritieni giusta, come nell’esempio seguente.


È stata messa una crocetta nel quadratino corrispondente alla

lettera ‘C’ perché Roma è la capitale dell’Italia.

Se non sei sicura/o di una risposta, segna la risposta che ti sembra giusta e continua con la domanda successiva.

Se ti accorgi di aver sbagliato, puoi correggere scrivendo NO vicino alla risposta sbagliata e mettendo una crocetta nel quadratino della risposta che ti sembra giusta, come nell’esempio seguente.
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L) A. Venezia.
L B. Napoli

X C. Roma





In questo esempio la prima risposta ‘A’ (sbagliata) è stata corretta con la risposta ‘C’ (che è quella giusta).

Deve comunque essere chiaro qual è la risposta che vuoi dare. Non iscrivere con la matita, usa soltanto una penna nera o blu.

Hai a disposizione 30 minuti per rispondere alle domande.

L’insegnante ti dirà quando cominciare a lavorare. 

Quando l’insegnante ti comunicherà che il tempo è finito posa la penna e chiudi il fascicolo.

Se finisci prima, puoi chiudere il fascicolo e aspettare la fine, oppure puoi controllare le risposte che hai dato.

LA NONNA E IL MEDICO

Una nonna, che abitava in una piccola e vecchia casa in campagna, aveva gli occhi malati e un giorno si decise a chiamare il medico. 

Costui venne, e ad ogni visita che faceva, mentre essa teneva gli occhi chiusi, portava via un oggetto dalla casa.

Finita la cura, il medico chiese alla nonna i soldi che gli doveva. La nonna non volle pagare e il medico la denunciò.

Il giorno stabilito, la nonna andò davanti al giudice e disse: - Sì, è vero che avevo promesso di pagare il dottore a guarigione ottenuta, ma io sto peggio di prima, perché prima vedevo tutti gli oggetti della casa, ora non li vedo più.

Il giudice capì che il medico era un lestofante e diede ragione alla nonna.

Le domande che seguono si riferiscono al racconto che hai appena letto. Cerca di rispondere a tutte le domande rileggendo il racconto se necessario.

1. Come era la casa dove abitava la nonna?

  (
A. 
Grande e vecchia.

  (
B. 
Piccola e vecchia.

  (
C. 
Piccola e nuova.

2. Cosa aveva di malato la nonna?

  (
A. 
Le orecchie.

  (
B. 
Gli occhi.

  (
C. 
La testa.

3. Dove si trovava la nonna?

  (
A. 
All’ospedale.

  (
B. 
Al cinema.

  (
C. 
A casa sua.

4. Che cosa vuol dire «portava via» nella frase: «portava via un oggetto dalla casa»?

  (
A. 
Consegnava.

  (
B. 
Rubava.

  (
C. 
Trasportava.

5. Perché la nonna non si accorgeva di quello che accadeva?

  (
A. 
Perché dormiva.

  (
B. 
Perché mangiava.

  (
C. 
Perché aveva gli occhi chiusi.

6. In quale ordine accadono questi fatti?

(1) 
Il dottore arriva a casa della nonna. 

(2) 
La nonna chiama il dottore.

(3) 
Il dottore porta via tutti gli oggetti. 

(
   A. 
 1, 2, 3

(
   B. 
 2, 1, 3

(
   C. 
 3, 1, 2

7. Finita la cura, cosa chiese il medico alla nonna?

  (
A. 
Dei soldi.

  (
B. 
Un regalo.

  (
C. 
Niente.

8. Perché la nonna fu denunciata dal dottore?

  (
A. 
Perché lo prese a botte.

  (
B. 
Perché il dottore le volle fare uno scherzo.

  (
C. 
Perché non volle dargli i soldi.

9. Perché la nonna dice al giudice: «…prima vedevo tutti gli oggetti della casa, ora non li vedo più»?

  (
A. 
Perché la vista era peggiorata.

  (
B. 
Perché gli oggetti erano spariti.

  (
C. 
Perché la luce era sempre spenta.

10. Come finisce la storia?

  (
A. 
La nonna andò in carcere.

  (
B. 
La nonna dovette dare i soldi al dottore.

  (
C. 
La nonna ebbe ragione.

11. Cosa significa «lestofante»?

  (
A. 
Grasso.

  (
B. 
Imbroglione.

  (
C. 
Brava persona.

12. Il medico aveva fatto il suo dovere?

  (
A. 
Si.

  (
B. 
In parte.

  (
C. 
No.
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